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Per la diffusione del discorso di Togliatti a Torino 
Le Segreterie Nazionali della P.C.C.!, e dell'Associazione 

« Amici dell'Unita » annunciano che martedì 22 luglio le ediiioni 
dell'Unità pubblicheranno il discorso che il compagno Togliatti 
terrà a Torino ossi ni raduno patriottico della gioventù. 

Tutte Io organizzazioni tornii della FOCI, l giovani e le ra
gazze comuniste, gli « Amici dell'Unità ». sono Invitati a organiz
zare per martedì 22 una diffusione straordinaria del giornale, per 
portare a centinaia di migliaia di giovani italiani, di famiglie di 
lavoratori, la parola del compagno Togliatti. 

Per rispondere ai veti polizieschi contro la manifestazione 
patriottica di Torino, tutti mobilitati per diffondere l'UNITA' 
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Offesa alla libertà 
Annunziato pubblica rimi te da 

oltre un lucie e preparato con 
fervore in tutta la regione, oppi 
avrebbe dovuto aver luogo « l'o
rino ti raduno patriottico della 
gioventù piemontese: una sfilata 
di complessi sportivi, folcloristici 
e simbolici al mattino; una Testa 
a \ illu Cenerò nel pomeriggio: 
un discorso del compagno- To
gliatti al parco Michelolti la sera. 
Giornata patriottica che vuole 
ricordare, attraveiso simboliche 
figimmoiii. Ir ptiginc ploriose del
la nostra storia na/ionale e della 
parte che ebbe la pio veti Iti in 
questa storta e in questa pinna: 
Hai battaglioni di ('urtatone e 
Montanara apb eroi della puerra 
partigiana. e." per far piacere al 
principe Borghese e ai fascisti, coi 
quali si sono riprese le trattative 
ini/iate tempo IH dal prof. Ged
da. che il governo del nostro l'ac
ne ha vietato la sfilata e la festa 
a Villa Genero, limitando la sua 
autorizzazione al discors > del 
compnpno Togliatti? 

Già da tre giorni avevamo sen
tore di questo arbitrario divieto. 
ma la cosa ci pareva così assurda 
che, invece di darne immediata 
notizia, abbinino preferito trattare 
per due giorni con le autorità di 
Roma e di Torino onde otteuere la 
revoca di una misura scandalosa 
per la sua inoppugnabile illega
lità. Le trattative hanno nvuto 
luogo, ma il divieto assurdo e li
berticida non è stato ritirato. Ksso 
r- qui sotto i nostri occhi, nella 
veste di un'ordinanza del que
store di Torino, approvata dalle 
«uperiori autorità governative. 
Questa ordinanza elenca tre mo
tivi per il divieto: 1) « In nume
rosi cartelli che sarebbero esposti 
nel corso della manifestazione o 
in figurazioni animate escogitate 
per l'occasione» si ravvisano e in
frazioni a leggi speciali e a nor
me del Codice penale >; 2) La sfi
lata mattutina comprometle < la 
naturale destinnzionc delle vie, 
piazze e giardini... che è di essere 
a disposizione di tutta indistinta
mente la cittadinanza... e verreb
be a limitare notevolmente la li
bertà di movimento di vasti set
tóri dello < corounifas y (sicl) notì 
certo costituenti minoranza e che 
mal potrebbero acconciarsi a su
bire tale limitazione non giustifi
cata da ricorrente nazionali o 
patriottiche >: 3) « La manifesta
zione susciterebbe evidenti prote
ste della maggior parte della cit
tadinanza con possibile pericolo 
per la sicurezza pubblica >. 
Questi motivi sono un capolavoro 

di assurdità e di ipocrisia. I car
telli e le figurazioni animate, di 
cui parla l'ordinanza, inneggiano 
ai partigiani della pace e agli uo
mini della Resistenza colpiti dalla 
reazione. Apologia di reato ,c iba 
detto il questore. Abbiamo re
spinto il giudizio, tuttavia ci sia 
n o impegnati ad eliminare i car
telli e le figurazioni... incriminate. 
La stessa assicurazione è stata 
data a Roma ai rappresentanti 
del governo. E poiché il nostro 
impegno era tassativo, è evidente 
che Tiene a cadere il primo mo
tivo del divieto. 

In quanto alle vie, piazze e 
giardini che, occupati da una sfi
lata di due ore, perderebbero la 
loro < naturale destinazione > con 
grave pregiudizio di Tasti settori 
della e comunitas >, ci sarebbe da 
scoppiare in una franca risata se 
non ci Tcnisse il dubbio che il 
ridicolo è qui superato dal prean
nunzio di una nuova tecnica li
berticida. La quale consisterebbe 
nel riconoscere l'uso delle Tie e 
delle piazze per pubbliche riunio
ni soltanto in occasione di « ri
correnze nazionali o patriottiche». 
Oh Tia, forse che le sfilate per 
«Maria Pellegrina», per il «Cor
pus Domini ». per le diverse fe
ste parrocchiali sono ricorrenze 
•azionali o patriottiche? Forse 
che è ricorrenza patriottica una 
eorsa ciclistica, la quale richiede 
spesso l'arresto del traffico in -vie 
e piazze cittadine? Siamo seri: 
la destinazione naturale delle rie, 
delle piazze o dei giardini com
prende anche lo svolgimento di 
manifestazioni le quali, senza a v r 
la pretesa di celebrazioni nazio
nali o patriottiche, sono tuttavia 
entrate nel costnme come tradi
zione, o TÌ stanno entrando per
chè costitniscono il naturale svol
gimento della Tita democratica. 

Che dire, poi, del pericolo c h e 
correrebbe la sicurezza pubblica 
per le e evidenti proteste della 
maggior parte della cittadinanza» 
previste dal questore? Ma guar
date dove va a finire il buon sen
so, o, se volete, il sen«=o del do
vere! Ad una parte della cittadf-
aanza non piace una manifesta
zione politica della parte avversa: 
essa protesta, minaccia e giunge 
a mettere in pericolo, con la sua 
protesta e la sua minaccia, l'or
dine pubblico. Il questore si schie
ra con i faziosi e gli intolleranti 
e calpesta il diritto degli altri. 

Come se tutte queste assurdità 
non bastassero, ecco che l'ordi
nanza del questore si richiama 
anche all'ultimo capoverso del
l'articolo 17 della Costituzione. 
non comprendiamo bene se per 
ironia o per cinismo. L'ultimo ca
poverso dell'articolo 17 della Co-

stitu/ione dice infatti: 
< Delle riunioni in luogo pub

blico deve essere dato preavviso 
alle autorità, che possono nietnrc 
soltunlo per comprovati molivi ili 
sicurezza e di incolumità pub-
Mica >. 

Dove sono, nel caso del radu
no p.itnottito di oggi, i motivi 
di sicurezza e di iiKolumità pub
blica? Come sono stali compro
vati? Forse con le ipotetiche pro
leste di cittadini che non amano 
la manifestazione dei piovani pa
trioti? Ma protestino pure co
storo; nella democrazia c'è po
sto anche per le proteste: non ci 
«Ì venga però a dire che queste 
proteste fanno correre dei pericoli 
alla sictuezza e all'incolumità 
pubblica. 

I a gravità del divieto della ma
nifestazione giovanile di oggi è 
tanto maggiore in quanto dietro 
al questore di Torino c\è il gover
no che ha nvallato la firma del 
suo funzionario e fatte proprie 
le ragioni del divieto l'n questore 
che violi la legge, per mnlcom-
preso zelo o per incapacità, più*» 
essere abbastanza facilmente ri
chiamato al dovere (tanto più 
che l'articolo 28 della Costitu
zione precisa In sua diretta re
sponsabilità. anche agli efTetti pe
nali, per « gli aiii compiuti in 
violazione di diritti >), però quan
do la illegalità e commessa dal 
governo, il problema non è più 
soltanto giuridico, ma anche, e so
prattutto politico. Kd è di natura 
tale da preoccupare non solo i 
comunisti, i socialisti, i loro -.irn-
patiz.zanti, ma tutti quei cittadini 
italiani, i quali non possono ac
cettare che lo Stato repubblicano 
diventi, per deliberato proposito 
del governo, lo Stato dell'arbitrio. 

La nostra indignata protesta 
per il sopruso commesso dnl go
verno ha dunque un implicito si
gnificato di lotta. 1 giovani che 
oggi converranno a Torino e che 
non potranno — perchè questo 
non piace al governo De Gnsperi 
— sfilare con le loro parole d'or
dine patriottiche, comporre i loro 
complessi sportivi e allegorici. 
esaltare le glorie del passato e le 
speranze dell'avvenire, hanno ri
cevuto un insulto che offende tut
ta la democrazia italiana. Di fron
te a questo insulto essi non deb
bono chinare il capo, ma raffor
zare nella loro coscienza i propo
siti di lotta per salvaguardare le 
conquiste della libertà, perchè i 
diritti dei cittadini non siano alla 
mercè di un ministro reazionario 
e dei suoi degni funzionari. 

CELESTE NEOARVILLE 

CELEBRAZIONE UNITARIA DEL 25 LUGLIO A MILANO 

Appello di Longo 
all'unita antnasdsta 

II significato del colpo di stato del 25 luglio - Il contri-
buio delle masse popolari - Contro ogni ritorno fascista 
MILANO. 19 - In occmlone di 

una grande manifestatone indetta 
p organizzata dal Comitato di Di-
lc:t dei vaioli molali della lìvn 
sten/;i, davanti ad alcune migliaia 
di antifascisti milanesi, uomini e 
d<mne, anziani e giovani, l'ori Lin
ci Longo, già vici- comandante ge
lici ah* del Coi pò Volontari della 
Liberta, valoroso e amato d ingin 
te de! Partito comunista. ha parla
to questa sern In Via Conservato
rio sull'annunciato tema .< 2.r> lu
glio- provvisoria rottili a del con
nubio monarchico-fascista .. 

Presentato dal gen. LUIRI Masini, 
Comandante delle Fiamme Verdi. 
il quale mette m rilievo il carat
tere unitario della manifestazione 
che vede ancora una volta, come 
nelle oie dure del combattimento, 
fianco a Amico, i patrioti delle più 

diverse opinioni politiche, Luigi 
Longo esordisce osservando che lo 
ippros<nmni»i dell'anniversauo del 
2f> luglio 1943 consiglia di soffer
ma- s un momento sul significato 
e la natili a di quell'avvenimento. 
DIn.ai. dopo nove anni, inquadrato 
nella sua prospettiva slorica 

Oh attuali amoreggiamenU ele-
iiio-monaichico-fa<cisli — egli o v 
-•erva - - potrebbero anche appa
ine rome una negazione del 25 
luglio da parte del suoi maggiori 
protagonisti Ma una simile im-
prcsMone .sarebbe possibile ed 
esatta solo se si commettesse lo 
eriote di ritenere che U colpo d 
•tato concili*»'! in quel giorno ab 
hia aperto una Tottura profonda a 
deci s'iva tra monarchia e fascismo. 
Il che non corrisponde al vero. Al 
contrario — soggiunge Longo a 

Teheran manifesta 
contro Sultaneli 

Un morto e numerosi feriti in grani scontri 
Irti dimostranti e poli/Aa - Cortei ad Abadari 

TEHERAN, 19. — Un morto e 
un numero ìmprecuato di feriti 
costituiscono il bilancio di impo
nenti manifestazioni svoltesi oggi 
a Teheran e ad Abadan contro il 
nuovo primo ministro, il massa
cratore dell'Azerbaijan, Ahmed 
Gavam es Sultaneh. Tanto ri* 11 a 
capitale quanto nella grande città 
del petrolio, Sultaneh ha «cagliato 
contro i dimostranti autoblinda, 
carri armati e grandi forze di po-
liyia, che hanno aperto il fuoco. 

Rispondendo all'appello con cui 
l'Aiatollah Kasciani, la più alta 
autorità religiosa della Persia dopo 
lo Scià, ha accusato Sultaneh di 
voler istaurare una dittatura e di 
attentare all'indipendenza del pae
se. colonne di dimostranti hanno 
sfilato per le vie, imponendo la 

chiusura del Bazar e scontrandosi 
con la polizia. 

Mentre a Teheran e ad Abadan 
masse compatte di cittadini sbar
ravano la via ai carri armati, de . 
putati del partito di Mossadeq si 
recavano dallo Scià, al quale chie
devano un'udienza^spqciaU^ .fasi 
avrebbero presentato, secondo no
tizie attendibili, una petizione che 
dichiara incostituzionale l'elezione 
del nuovo premier. 

Stasera, jl Bazar di Teheran è 
chiuso e presidiato dalla polizia 
mentre un'estrema tensione regna 
in tutto il paese. 

Le ambasciate delle potenze im
perialiste hanno commentato per 
la prima volta o*?gi la designazione 
di Gavam, esprimendo la loro sod
disfazione. 

questo punto - la toltili a ti a mo
narchia e fascismo, elle segui al 
25 luglio, fu imposta dall'irrontpe-
"c delle massp popolari sulla sce
na politica italiana. Kssa non fu 
eausa, ina vonseguenza e conse. 
guenzB non desiderata, anzi temu
ta Perciò fu una rottili a occasio
nale, provvisoria, onde, superato 
d momento e la situazione critica 
che l'avevano imposta, ai farà di 
tutto pei superarla Questo è com
provato dai più recenti avveni
menti- alleanza elettorale tra 
P N M e M.S l : i tentativi, in par
te realizzati dalla D C , di blocca
re, anche eletto* almente, con que 
stt raggruppamenti politici, la per
manente e manifesta volontà tlelle 
gerarchie ecclesiastiche di realiz
zar* un bloeeo elerlco-monarchlco-
fascista. 

In sostanza - precisa T*ongo — 
•t tenta ora di ricostituire, dopo 
la guerra di liberazione e dopo 
l'avvento della Repubblica, Il 
blocco crollato ti 25 luglio e che 
per 20 anni, «otto insegna littoria, 
aveva dominato l'Italia. Solo le 
forze popolari, che hnnno saputo 
trarre dagli avvenimenti l'insegna-
mento necessario, se riusciranno a 
riconquistar» la propria unita e 

(Contino» in 5. Pagina 2 colonna) 

GLI OLIMPIONICI "AZZURRI.. A HELSINKI 

Francesco Saverio Nitfi 
Ita compiuto 84 mini 

Il sen. Francesco Saverlo Nlttl ha 
compiuto Ieri ottantaqnattro anni 

All'illustre parlamentare sono 
giunti da tutta Italia ì voti auicu-
ralì di uomini politici e di cittadini 
di tutte le correnti e dì tatti sii 
strati sociali. 

Il^CosnUoto. Nazionale dei Parti
giani della Paee eli ha invialo il 
seguente telegramma 

« In occasione del suo ottanla-
quattresirao compleanno. 1 parti
giani dell» pace Le inviano fervi
dissimi auguri, salutando lo stre
nuo difensore della pace, della li
bertà e della dignità della nostra 
Italia ». 

All'insigne statista giungano In 
questa fausta ricorrenza gli auguri 
deferenti dell'UNITA*. 

k 
HELSINKI — La «quadra olimpionica italiana sfila nello stadio (Telefoto all'UNITA*) 

ALLA PRESENZA DI SETTANTA MILA PERSONE 

Nel segno della pace 
inaugurata l'Olimpiade 

I'ÌKHO Niinni, l'anziano granfie campione finnico, accende la fiam
ma olimpica - l.a sfilala dello sessantotto squadre partecipanti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

UNA NUOVA UNITA' REALIZZATA PER IL LAVORO E LA PRODUZIONE 

Possente azione nel 
di 24.000 tessili in 

lleentino 
sciopero 

Dal < feudo > di Marzotto ai lanifìci di Schio si sviluppa l'agitazione - Solidali nella lotta i sin
dacati della CG.I.L. e della C.I.S.L. - Crollano le vecchie illusioni sulla < sacrestia d'Italia > 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VICENZA, 19. — Della provincia 
d: Vicenza, vasta • ricca, j demo
cristiani credevano f:no a poco 
tempo fa di poterne essere sicuri, 
e. sicuri delia continuità della sua 
funzione di riserva amabilmente sì 
beavano di chiamala « la Sacre
stia d'Italia ». Purtroppo, per loro, 
sotto l'azione, di un generatore le 
porte di questa «sacrestia» si to
no «palancate all'aria fresca.. Nel
la provincia di Vicenza ora ai re
spira « fra non molto si respirerà 
a pieni polmoni. 

Fra i molti dati positivi emerai 
la «corca settimana dalla conferen
za provinciale della Federazione 
comunista vicentina, uno dei più 
importanti apparve 'a rinnovata 
coscienza della classe operaia ma
turatasi in urta pratica di lotta uni
taria sempre più decisa. Ecco la 

forza nuova che ha spalancato le 
porte alla « sacrestia ». 

La grand* riprova di quanto ve
niva assento una settimana fa, è 
in atto, motivo senza precedenti 
per I padroni che forse non pen
savano di essere da tempo seduti 
su un vulcano. 

I 24 mila tessili delia provincia 
sono da alcuni giorni in agitazio'vb, 
tutti uniti sotto !a direzjone de!le 
due organizzazioni sindacali (FIOT 
e Federtessih); una dietro l'altra 
tutte le fabbriche sono entrate nel
la lotta e gli scioperi, per turno e 
per reparto, si susseguono con la 
partecipazione del cento per cento 
dei lavoratori. Nessuno crumiro. 
nessun dubbioso, ma tutti pieni di 
entusiasmo e decisi a vincer» cou-
:tro l'intransigenza e le truffe pa
dronali che si svolgono ormai da 
anni: non si r.spcttano !e clausole 
contrattuali, non si pagano il caro 
pane, né le festiv.tà. si aumentano 

AL SERVIZIO DELLA CLASSE OPERATA 

50 anni di giornalismo 
del compagno Pastore 

Il compagno sen. Ottavio P a 
store direttore dell'Ufficio roma
no di corrispondenza deflTJnird. 
ha compiuto in questi giorni 
50 anni di attività nel campo 
giornalistico. Egli infatti iniziò la 
sua attività giornalistica nel 1902 
nel giornale ÌÀbera parola di Lo 
Spezia e da allora ha sempre 
continuato a lavorare e lottare 
nel campo della stampa demo
cratica. 

Fu con Li Causi, Platone, A m o 
retti tra i fondatori deHITnità 
di Milano. 

A questo grande giornalista 
antifascista e comunista, 1 c o m 
pagni dell'Unita ipviano i loro 
più calorosi auguri, sia per fl 
suo 50. anno di giornalismo che 
per i l suo 65. compleanno, d i e è 
caduto tre giorni or sono. 

t telai per ogni lavoratore, si vuole 
minare l'autorità <felle Commissio
ni Interne. Milioni in tal maniera 
sono stati truffati ai lavoratori, che 
hanno deciso di porre fine all'im
possibile situazione. 

A una conferenza stampa, tenuta 
stamane da 11» du* organizzazioni 
sindacali, questi elementi sono ri
sultati chiari. 

I lanieri vicentini stanno guada
gnando quanto vogliono, pieni di 
ordinazioni alle quali non riescono 
a far fronte «e non co! lavoro 
straordinario ma si rifiutano di 
dare ai lavoratori quanto loro 
spetta. All'azione decisa, intrapre
sa da questi. g!i industriali, diso
rientati, tentano il tutto per tutto 
e sono ricorsi persino, in certi casi, 
all'incostituzionale provvedimento 
della serrata. Ma anche quest'arma 
si è spuntata nelle loro mani. 

L'unità dei lavoratori s: rafforza 
nella lotta. Ogni giorno nuovi opi
fici entrano r.ella lotta. Ed* è ve
nuta cosi anche la volta degli sta-
zotto pensava un tempo di aver 
cancellato dal vocabolario, almeno 
per quanto riguarda il suo feudo 
di Valdagno, al parola • sciopero •: 
anche un suo grande amico, con 
l'iniziale M ^Mussolini), amava 
cancellare parole dal vocabolario 
degli italiani, finché non fu can
cellato fu lui gtexso e per sempre. 
Ma il conte Marzotto crede di ave-
Te una sua tecnica di cancellazio
ne: senza violenza. 

La violenza aperta dichiara di 
aborrirla, solo che, da buon au
striacante, gli pareva di aver fiu
tato nell'aria un ritorno ai bei tem
pi di Cecco Beppe. Puzzo dei baffi 
di «ego. Giura di averlo fiutato da 
quando De Gasperi é al potere. E 
allora, all'atmosfera di quei bei 
tempi cercava di ispirarsi nella sua 
condotta verso gli operai: bastone 
e carota: non in ugual razione, in
tendiamoci. e cioè, molto bastone 
e un tantin di carota. <fi corruzio
ne per quanti si inginocchiavano 
Con ì pochi denari avanzati via via 
dalla costruzione dei suoi aeroporti 
privati di Vicenza o di Trissino, o 
delle sue ultime ville sulle colline 
verdeggianti, tentava di fare ope
ra di corruzione e di divisione fra 
le maestranze: ma ora sta forse ri
flettendo dopo Io sciopero riuscito 
al cento per cento anche nei suoi 
stabilimenti. 

Per dichiarazione ufficiale delle 
segreterie provinciali della FIOT '. 

della Federtessih (CISL) l'entusia
smo del lavoratori aumenta, non vi 
sono episodi di malcontento, ma 
solo questa sensazione di forza de
rivante dall'unità della lotta e dalla 
sicurezza di essere dalla parte del
la ragione. 

Nella grande battaglia che i la
voratori tessili conducono su scala 
nazionale per la salvezza delle loro 
industrie minacciate da una crisi 
prodotta in gran parte dalla gret
tezza e dalla mancanza di prospet
tive degli industriali, 1 vicentini 
sono ora all'avanguardia. 

CARLO DE CUGIS 

I/TJfTlcto di Presidenza dell» 
Commissione Centrale di Con
trollo è convocato per eioredl 
24 loglio alle ore 8,3» nella sede 
della Federazione comunista di 
Milano. 

Alla ritintone sono Invitati 1 
compagni: Piero Montagnani e 
Beniamino Zucchetta. 

HELSINKI, 19. — Piove *» 
Helsinki, pioue siilin Olimpiade 
Mai nel passato, assicurano i ve
terani dei « Giuochi », è caduta 
tanta acqua sul mondo dello sport 
contrassegnato dai cinque cerchi 
i cerchi di Olimpia. Lo Sfadium 
di questa città è raccolto ed ar
monioso nelle lince e, benché non 
sia amplissimo, appare tuttavia 
adatto per accogliere le genti e 
le bandiere venute da tutto il 
mondo. Di fatti, esso può ospitare 
almeno scttantnmilc persone. Nes 
suno stadio italiano, a d'infuori 
forse di quello di Torino, ossomi 
oIi<i a questo. I vecchi dei « Giuo
chi » assicurano che questo Stadio 
ha parecchia somiglianza con 
quello di Amsterdam, dove ebbe
ro luogo le Olimpiadi del 1928. 

Siamo stati punrunli all'appun-
tamento con lo Stadio, questa mat
tina: ma l'ora d'inizio della ceri 
//ionia di apertura è ancora lon 
tana. 

Le porte dell'Arena olimpica 
sono state aperte al pubblico ver
so le ore undici. Piove sempre 
Piove con il solito ritmo autun
nale che rende fradici e tristi, uo
mini e cose. Ija gente di qui, fon 
l'ombrello sotto il braccio, entra 
allo Staditim con calma e meto
dicità. 

Ogni spettatore ha un suo po
sto numerato e, da queste l'arti 
vi è il massimo rispetto per il 
diritto altrui. Lo Stadium si 
riempie lentamente, con inesora
bile continuità: ogni posto «.-iene 
occupato. 

Sul bordo p iù alto dello Sta 
dium. sventolano al vento le ban
diere di tutti i Paesi del mondo 
Jl panorama è grigio. Piove — 
naturalmente — quando sul bor
do della vista si schierano alcuni 
illttstrl signori, molti dei quali 
sono degli autentici vegliardi, 
cht rappresentano il CJ.O., il 
Comitato Internazionale Olim
pico. 

Sulla pista, sotto la pioggia 
lenta ma noiosa cammina so
lenne, con la lucida tuba in ma
no. il Presidente della Repubbli 
ca finlandese, Paasikivi, il qua
le, accompagnato dal direttore 
dei « Giuochi » Erik Von Fren 
cheli, va a stringere la mano ai 
rari delegati del C.I.O., che sono 

(schierati con l'antico Presidente, 
ilo svedese Sigfrid Edstrom e con 

il nuovo leader delta venerabile 
confraternita, l'americano Avery 
Brundage. 

Degli italiani, vi è il conte Bo-
nacossa; Arma'nd Masaard rap
presenta la Francia; Cottantin 
Adrianow e .AlpJcsei Romanow 
l'URSS. 

l'dirigenti del CJ.O., rappre
sentanti la miglior gioventù del 
mondo, si ritirano poi, mentre 
una banda municipale, collocata 
sotto il cartellone illuminato che 
riporta le parole immortali del 
barone Pierre de Coubertin, dà 
fiato ai suoi ottoni. Entrano 
quindi oli atleti dalia Porta di 
Maratona. 

La sfilata ha inizio alle 13,10 
don U7i ritardo di dicci minuti. 
tn testa cammina la Grecia, co
me vuole la tradizione, con i suol 
campioni e fé sue campionesse. 
Sono vestiti in blu scuro, un co
lore che poi risulterà il prefe
rito dalla maggior parte delle 
squadre nazionali dei «art Paesi. 
Uomini e donne sfilano marziali 
perché capiscono di rappresenta
re una realtà, un baluardo :n un 
mondo corrucciato e turbolento. 

Sfilano i greci dietro la loro 

ULTIM'ORA 

Gli atleti cinesi 
alle Olimpiadi 
HELSINKI. 19. — Si apprende 

che, nonostante non abbiano par
tecipato alla sfilata, gli aUeti 
della Repubblica Popolare Cine
se parteciperanno ai Giuochi 
olimpionici che s'Iniziano do
mani. 

bandiera; tfilano le Antille. la 

Ioni bianchi. Chiudono il gruppo 
t velisti , che indossano la giacca 
blett scuro con pantaloni bianchi. 

La squadra dell'URSS attira 
sopra di so gli occhi curiosi di 
lutto il mondo, e dà urta impres
sione di potenza, ordine, pacata 
calma. 

Pare che debba uscire un rag
gio di sole: purtroppo, ti tratta 
di una effimera promessa. La 
sfilata non dà tregua. Avanzano 
i norvegesi col loro sorridente 
Strandli. poi i polacchi dalle ca
ratteristiche giacche granata, 
quindi la Francia, la Romania, la 
Germania occidentale, la Turchia 
coi suoi formidabili campioni di 
lotta libera. 

Dopo la Turchia, ecco l'Unghe
ria col paffuto Papp, l'imbattuto 
campione del ring; ecco gli Stati 
Uniti che hanno scelto ver la pa
rata le p iù belte ragazze del loro 
clan. Ecco, infine, ultima, come 
vuole la tradizione, la Finlandia. 
Gli applausi salgono al cielo. Lo 
Stadio è tutto un battimani. Sla
ma al nord, ma anche al nord 
gli uomini, in certe occasioni, 
sanno accendersi di entusiasmo. 

Gli atleti di 68 nazioni, ameri
cani e sovietici, francesi ed ita
liani, ungheresi e tedeschi sono 
schierati gomito a gomito sul 
verde prato umido di pioggia. 
Nubi cariche di acqua passano 
nel ciclo, ma non niove più. For
se questo e l'omaggio di una 
piovosa estate nordica per l'uomo 
leggendario che sta per sbucare. 
la fiaccola nella mano destra, 
dalla Porta di Maratona. 

L'uomo fiaccola, l'uomo leggen
dario è Paavo Nurmi. Oggi che il 
grande atleta ha sorpassato i cin
quantanni, la sua testa è calva. 
ma la sua linea pare ancora gio
vanile. Sbuca dalla Porta. Nurmi, 
l'uomo dal volto incavato e miste
rioso. E' ancora quello di u n fem-

bandiera delle quali si trova fraìpo. quello dei nostri tempi, quel
le mani di un grande ragazzoyo di Anversa, Parigi, Amsterdam. 
negro; sfilano gli argentini che Sono passati trentanni da allo-

Le delusioni di Pinay 
Se per caso qualcuno avesse tro

vato su un qualsiasi giornale bor
ghese italiano un titolo in rilievo 
nel quale si annuncia la liberazio
ne di André Stil, ce lo comunichi; 
lo metteremo nel nostro albo d'oro 
della stampa onesta, » cui fogli sono 
singolarmente privi di esemplari 
governativi. 

Noi comprendiamo che la deci
sione del Tribunale di Pano» possa 
non acer fatto piacere a tutti quei 
giornali che avevano inneggiato a 
Ptnay per la sua maniera forte e 
che ora sarebbero stati costretti ad 
ammettere che il loro dio è stato 
battuto, lonomimosamente battuto, 
coperto di ridicalo e di infamia, ac
comunato nel Giudizio de» popoli 
e della storia alla serie di avventu
rieri della politica che sempre, in 
ogni luogo, si ruppero le corna nel 
pazzesco tentativo di stroncare il 
movimento dei lavoratori e le sue 
organizzazioni. 

Volevano un Pinay anche in Ita 
Ita; per un mese non «i lessero 
sulla stampa governativa m « indi. 
pendente* altro che ditirambi per 
il «governo dette massaie-, ver 
l'uomo che « e e e a f ehvrtceie 4 

P.C.F. con buone leggi, anche se 
vecchie ~, per l'ex collaborazionista 
« buon padre di famiglia cattoli
co»: poi, apriti cielo, viene libera
to Duclos, il cui arresto e dichia 
rato illegale: viene liberato Std per 
la stessa ragione; jl « complotto » 
della piccionaia diventa materia da 
giornale umoristico e Pinay perso
naggio da macchietta, raffigurato in 
compagnia di onesti rolatili da 
cortile. 

Perchè il Messaggero, il Corriere 
della Sera, Il Tempo, Il Popolo, n 
Quotidiano non lo scrivono oggi un 
articolo di fondo svila liberazione 
di Duclos e di Stil? Perchè non ci 
dicono oggi cosa pensano di Pinay, 
giovane dio spennato quanto trn 
Piccione viaggiatore pronto per li 
padella? Ombra e silenzio: questa 
e la parola d'ordine dei giornali 
governativi e 'indipendenti»: la 
Francia non i più un argomentc 
piacevole per chi una sera si era 
addormentato sognando un Pinay 
al Viminale e la mattina dopo si è 
svegliato scoprendo che i lavoratori 
francesi avevano vinto un'altra del
le loro pia belle battaglie per la 

e sontro la guerra* 

hanno come alfiere il campione 
olimpionico della Maratona Del
fo Cabrerà: sfilano il Belgio, le 
Bermv.de, il Brasile, la Bulgaria 

Ogni squadra va, poi, n schie
rarsi sul verde prato, dieira la 
sua bandiera. Ecco l'Egitto, con 
suoi abbronzati pesisti e i suoi 
toftafori; ecco l'Iran, che ha co
me portabandiera il minuscolo 
campione dei gallo, Namdjou; 
ecco gli inglesi; poi Israele; quin
di l'Italia. 

I nostri ^azzurri » sono al 27. 
posto della sfilata: la bandiera è 
portata dalla ginnasta Cicognani 
uomini e ragazze sono elegnnti 
nelle loro d ìc isc . che ricordano 
il bel cielo del nostro Paese e 
camminano marziali, fanno buo
na impressione, raccolgono ap
plausi. 

Ora, ha smesso di piouer*; la 
sfilata continua. Giapponesi, ca 
nadesi, i negri salt irori del la 
Costa d'Oro, i giamaicani con il 
loro «turbine nero » Wini , cerne 
portabandiera. Entrano pe* la 
Porta di Maratona bandiere di 
tutti i colori, abiti di tutti l eo -
lori. copricapo dì ogni foggia e 
colore, che danno una carruteri-
stica speciale a qucs*o « a quel 
« feam ». Gli atleti indiani e quel
li del Pakistan, portano i l tur
bante; gli indiani degli Stati 
Uniti una panamina bianca. 

Tra gli atleti biancovestiti di 
Monaco e gli slanciati ragazzi 
negri dell'Algeria, ecco ì sovieJici 
dietro la bandiera rossa portata 
dal colossale campione del s e l 
lerà mento pesi, Kuksenko. Nella 
scìa della bandiera dell 'URSS 
camminano, con la Dumbadze, le 
ragazze vestita {«. o l e » e bicitco, 
aurpxil OH •tltii. rutti in panim-

ra, anzi, più di trent'anni. Sono 
successe molte cose nel mondo in 
questo lungo tempo: Nurmi ha 
smesso di marciare, è invecchia
to, ha perso i capelli, eppure la 
sua fama adesso, è pari a quella 
di allora. 

Quando Paavo sbuca dalla Por
ta di Maratona, con la fiaccola di 
Olìmpia accesa nella mano destra 
quando Paavo comincia a mettere 
un piede dopo l'altro, lo Stadio ha 
un sussulto, poi si scatena una 
fragorosa ovazione. I « secchi » 
ricordano: Paavo Nurmi, Ritola, 
Larcia, Loukola, tutti favolosi 
uomini dello sport olimpionico. 

Intanto Paavo corre, corre sul
la pista olimpionica con lo stile 
indimenticato con la sua falcata 
passata alla storia. Paavo Nurmi 
ha superato il mezzo secolo di 
vita, ma sulla pista olimpionica 
di Helsinki sembra averne non 
più di venti. Giunto al grande 
bracere, Paavo si ferma, quindi 
con gesto deciso alza la sua tor
cia e l'accende. Il fuoco di Olim
pia, venuto dalla lontana Grecia 
ha finalmente trovato la sua sede 
degna. Ora resterà accesa per 15 
giorni, che p lora o faccia vento. 
che ci sia il sole o che sia notte. 

Il resto della cerimonia durata 
due ore, persino il giuramento 
dell'atleta, scandito daWantico 
ginnasta finlandese Savolainen. è 
passato inosservato o quasi. I 
e settantamila » sulle gradinate e 
gli atleti schierati sa i perde pra
to avevano ancora negli occhi 
Paavo Nurmi. s imbolo del le leal 
tà, simbolo della bravura, simbo
lo dello sport, simbolo della X V 
Olimpiade. 
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